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Farina, per salvare la barca rossonera, prova la mossa più facile 

Il Willem scaccia Radice 
Adesso non ha più alibi 

Ieri mattina in un albergo del centro l'ultimo colloquio tra il tecnico e il neo 
presidente - Scelta la soluzione interna con Galbiati responsabile della squadra 

• P e r R A D I C E l 'avventura rossonera ha avuto breve durata 

MILANO — In un angolo del
la moquottatissima hall 
dell 'hotel Palace dove Farina 
alloggia quando è a Milano Gi
gi Radice ha cessato di essere 
l 'allenatore del Milan. La no

t i z i a ufficiale gli è stata comu
nicata da Farina in persona as
sistito da Rivera. Come si stes
sero mettendo le cose Radice
lo aveva intuito la sera prima e 
ieri mattina alle 9,30 quando 
telefonicamente è stato convo
cato nel centralissimo albergo 
ha capito che la sua esperienza 
al Milan era anticipatamente 
finita. L'allenatore era già sta
to dato per liquidato a Natale 
ma Morazzoni e Rivera smen
tirono ogni voce e sostennero 
il tecnico. Poi è arrivato Fari
na e subito dopo la sconfitta in 
casa con l'Udinese. <Si pule vii 
forse andare avanti così — ha 

detto Farina — ma una solu
zione di questo tipo era nell'a
ria. Ho preso una decisione do
po aver eonsìiltato l'ambiente. 
Una scrollata ci voleva, sce
gliendo la soluzione interna 
procureremo meno traumi 
possibili: 

Così al posto di Radice è sta
to chiamato Italo Galbiati con 
l'assistenza di Zagatti, prepa
ratore della squadra primave
ra, l'uomo che ha visto cresce
re Collovati. Baresi, Minoia, 
Carotti, leardi. Incocciati e che 
ha ottimi rapporti con 1 gioca
tori. Perche, questo dei rap
porti interni, è l'ostacolo sul 
quale si è mi tanto il lavoro di 
Radice Tra lui e la squadra 

j tutto è stato sempre difficile, 
1 spesso tecnico e giocatori han-
I no parlato lingue diverse. 
1 Ha però anche ragione Ra

dice quando ripete, fino alla 

monotonia, che il Milan è in 
crisi tecnica, che i problemi 
sono di gioco, che le cause so
no varie, che ci sono stati tanti 
infortuni che hanno indeboli
to una squadra che forte non è 
mai stata. Anche ieri mattina 
Radice ha negato che l'esone
ro sia dovuto ai rapporti che si 
erano creati nella squadra. 

Farina ha fatto l'unica mos
sa che il mondo del calcio im
pone, la più facile, sostituire 1' 
allenatore. Tutto l 'ambiente si 
è trovato d'accordo su questa 
decisione e Radice si è inchi
nato a questa assurda regola 
del Calcio. A sbagliare si è 
sempre in tanti — ha detto il 
tecnico — ma nel calcio c'è 
una logica che è quella di 
mandar via l 'allenatore. Erro
ri miei o di altri? Non è adesso 
il caso di cercare i colpevoli, 

non serve. 
' Così, piuttosto mestamente, 

Radice è uscito da quel Milan 
nel quale era approdato con 
tante, forse troppe speranze. 
Ora la squadra con tutte le sue 
debolezze resta in mano a Gal
biati che spera di far scattare 
nei giocatori la molla dell 'or
goglio, dell ' impegno e della 
collaborazione. «Credo che i 
giocatori non abbiano fiducia 
nei propri mezzi, spero di far
gliela tornare. Da oggi in a-
vanti nulla sarà comunque fa
cile per il Milan». 

I giocatori hanno scaricato 
sui difficili rapporti col tecni
co tutte le responsabilità. Da 
domenica si vedrà se questo 
era solo un alibi per nasconde
re la loro pochezza tecnica e 
agonistica. 

e. la. 

Mentre Fiorentina, Juventus e Inter sono uscite indenni (a metà) dall'assalto delle provinciali 

Perdura la flessione della Roma 
Si conferma il livellamento di valori, segno di mediocrità - Determinanti le assenze di Conti e Di Bartolomei; Bettega e Tardelli (Galderisi 
non è più «profeta»); l'appannamento di Graziani-Bertoni - Scommesse: maggiori piazze sono Roma, Milano e Montecatini 

ROMA — L'assalto delle pro
vinciali alle grandi è riuscito 
soltanto a metà. Perché si po
tesse parlare di una sorta di ri
voluzione avrebbero dovuto 
vincere. Non che i pareggi ai 
quali hanno costretto la Fio
rentina, la Juventus e l 'Inter 
non siano pur sempre risultati 
di rilievo. Anzi, testimoniano 
della vitalità di un calcio che 
però fornisce anche la misura 
esatta di un livellamento di 
valori, che è poi un po' come il 
trionfo della mediocrità. Ecco 
perché ci fanno sorridere — 
senza offesa, sia chiaro — co
loro i quali portano alle stelle 
il pareggio dell ' Inter ad Asco
li. La rimonta nerazzurra ci 
pare come il pretesto per riva
lutare giudizi che fino a ieri, 
sul piano generale, non erano 
stati s icuramente positivi. Può 
essere, inoltre, che i malesseri 
di Fiorentina, Juventus e In
ter siano passeggeri e si possa
no perciò risolvere nel volgere 
di un paio di partite. Ragion 
per cui non ce la sentiamo di 
«sparare» contro nessuno, i fat
ti potrebbero smentirci clamo
rosamente. 

Preoccupa viceversa il per
sistere delle difficoltà di ordi
ne psicologico e di inquadratu
ra della Roma. Gli attacchi al 
presidente Viola si stanno 
moltiplicando, ment re spunta 
all 'orizzonte il «fantasma» del 
dott. Aldo Pasquali. Questo ri
lievo ci permette di uscire dal
l 'isolamento nel quale erava
mo stati relegati, essendo stati 
gli unici a sottolineare questo 
fatto delle dimissioni del diri
gente . quale una componente 
non trascurabile dello stato di 
malessere che aveva via via 
preso corpo nell 'ambiente 
giallorosso. Di francescano si
curamente il presidente Viola 
non ha né l'aspetto né la voca
zione. tutt 'altro. Non è cioè ti
po da «Cantico delle creature» 
o da «ecco l'altra guancia*. Ma 
anche per lui si impone un 
momento di riflessione sul 
piano dei rapporti con i suoi 
collaboratori. Ci guardiamo 
bene poi dal suggerire un mi
nimo di opera di ravvic ina
mento verso Pasquali Inten
diamoci, sarebbe inoltre inge
neroso e ohremodo sviarne 
non riconoscere che un mini
mo di motivazione i «distin
guo* di Viola la hanno. Se ci 
fate caso i malanni fisici dei 
vari Di Bartolomei. Pruzzo. 
Conti. Maggiora. Marangon, 
Chierico sono stati causati da 
interventi duri degli avversa
ri. 

Sicuramente non è un fatto 
limitato alla Roma: come dire 
che a calcio mediocre si con
trappongono contrasti più du
ri. È su questo terreno che ci 
pare che gli arbitri debbano 
intervenire con maggiore e-
nergia. Infine sia chiaro che 
per la Rema nulla è ancora 
compromesso. Addirittura 
nella squadra si rafforza l'e
satto contrario: «Se ci prendo
no a calcioni significa che sia
mo forti e che giochiamo me
glio; restiamo perciò in lotta 
per lo scudetto». Al di là di 
quello che si può pensare d i un 
simile ragionamento, è meri
torio il fatto che non ci si tra
stulli col vinismo. C'è poi Lie-
dholm che svelenisce le rea
zioni, e che sostiene che se 
flessione c'è stata, essa ha 
coinvolto anche Fiorentina, 
Juventus e Inter. Con Conti e 

Di Bartolomei (Agostino verrà 
recuperato per domenica con
tro il Cesena) in squadra, ve
drete che le cose incomince
ranno a prendere un'altra pie
ga. Spiace soltanto che l'episo
dio del «fallaccio» di Giovan-
nelli ai danni di Turone non 
abbia avuto il conforto della 
«moviola». 

Il Napoli è andato a vincere 
a Catanzaro. Ci fa piacere per 
Rino Marchesi, ma la dea ben
data ci ha messo vistosamente 
lo zampino. È «risorto» Krol, 
ma il gioco non è stato sicura
mente trascendentale — come 
riconoscono le stesse cronache 
—. Altri attestati dovranno 
venire perché il discorso-scu
detto possa venir ripreso, tan
to più che i cinque miliardi 
spesi da Ferlaino non è che ab
biano fruttato un granché. In
dubbiamente avrà influito an
che l 'appannamento dei vari 
Criscimanni e Guidetti . Intan
to più che il segreto della co
struzione del gioco è proprio 
nel salto di qualità che i due 
giocatori partenopei sapranno 
fare. 

Ricorderete che ci eravamo 
rifiutati di accodarci al coro di 
chi riteneva Galderisi il nuovo 
«profeta» della Juventus . La 
partita di Cesena è stata indi
cativa al riguardo - il ragazzo è 
stato anche sostituito da Fan-
na. Vale per la Juventus un po' 
il discordo che facevamo sulla 

) Roma e che in un recente pas
sato aveva investito anche 1' 

j Inter, alla quale vennero me
no Bagni e Beccalossi Bettega 
e l a rde l l i sono essenziali all 'e-

J conomia della manovra bian-
I conerà Chiaro che a nsent i r-
i ne sia soprattutto il gioco d'at

tacco e quindi l'esaltazione di 
j esso, che in parole spicce sono 

poi i gol. Guardate la stessa 
Fiorentina, appannatisi i nuo
vi «gemelli- Grazian«-Bertoni 
e nonostante il grande lavoro 
di Pecci. è mancato poco che a 
Como non ci lasciasse le pen
ne. La clamorosa impresa l'ha 
buttata al vento Lombardi, il 
quale ha fallito il rigore, co
stringendo poi la sua squadra 
ad affannarsi nella rimonta. 
visto che Vierchowod aveva 
portato in vantaggio i viola su
bito dopo il mancato penalty. 
Stessa sventatezza va r impro
verata all'Ascoli che si è fatta 
r imontare due gol. Comunque 
ì giochi restano tuttora aperti. 
anche se si fa precaria la posi
zione del Milan. I giocatori vo
levano che Radice venisse cac
ciato? Adesso resta da vedere 
come reagiranno sul campo. 
visto che questo è avvenuto. 

L'iniziativa dell'Ufficio in
chiesta della FIGC. voluta dal 
suo capo. dott. Corrado De 
Biase, ci trova pienamente 
concordi Ci risulta che il dott. 
De Biase si sia mosso sulla 
scorta di informazioni che da
vano in continuo aumento il 
gioco delle scommesse clande
stine. Come piazze maggiori e-
rano segnalate Roma. Milano 
(dove domenica la Fiorentina 
era data perdente) e Monteca
tini. Ieri De Biase ha precisato 
che ha voluto coinvolgere e 
responsabilizzare i giocatori in 
questa «opera di prevenzione» 
(noi stessi abbiar.iu notato ad 
Avellino la presenza del col. 
Conte). Ci risulta che l'Ufficio 
inchiesta continuerà a restare 
vigile. Non potrebbe essere al
trimenti. 

g. a. 

Ad eccezione della Roma 
che ha perso ulteriore terreno 
rispetto alle prime, il gruppo 
di testa ha conservato lo stes
so volto di sette giorni fa. Il 
volatone a tre — Fiorentina, 
Juventus ed Inter — conser
va intanto, pertanto, fascino 
ed incertezza. 

Anche se non è il caso di 
recitare 'de profundis; si 
complica la posizione della 
Roma. Igiallorossi stentano a 
ritrovare lo smalto di due me
si fa, l'attuale altalenante 
rendimento non sembra con
fortare le speranze di quanti 
vedono una Roma scudettata. 
Certo, tre punti in quattordi
ci partite si possono rosic
chiare e, quindi, sotto il profi
lo matematico direi che ìa Ro
ma conserva, nonostante tut-

II parere di Rino Marchesi 

Si complica 
la posizione 
della Roma 

to, notevoli chances per la 
vittoria finale. Ma è necessa
rio, però, che la squadra ri
metta in piena efficienza tut
ti quei meccanismi che oggi 
appiano un tantino arruggi
niti. La rincorsa dei gialloros
si può del resto prendere il 

" via già da domenica prossi
ma. 

Sconcerta la sconfitta in
terna del Milan, questa squa
dra non riesce a decollare e 
rischia veramente di trovarsi 
compromessa nella lotta per 
la salvezza. 

Resta pertanto viva la lotta 
anche in coda. In realtà, oltre 
al Como che sembra anzitem
po spacciato, sono otto al mo
mento le squadre che rientra
no nel novero delle cosiddette 
pericolanti. La stessa Udine
se, sorprendente protagoni
sta contro il Milan, deve 
guardarsi bene dal cullarsi 
sugli allori. Infine l'Avellino, 
autentica squadra rivelazio
ne del campionato. Domenica 
prossima a Torino contro la 
Juventus per i lupi irpini c'è 
da sostenere un altro impe
gnativo esame. A mio avviso 
possono riuscire a far risulta
to utile. Hanno la migliore di
fesa del campionato, gli irpi
ni, in attacco hanno un Jua-
ry... in più. 

Rino Marchesi 

Nessuno poteta one
stamente pensare che qual
che squalifica, qualche scan
dalo anche *c rumoroso, aves
sero potuto mettere fine alla 
piava del calcio scommesse; 
ma era legittimo sperare che 
almeno la avessero allonta
nata dal mondo dei calciato
ri. Invece sembra che nemme
no questo sia totalmente ac
caduto se l'ufficio inchieste 
della Federcalcio ha ritenuto 
di dover mettere in moto i 
suoi inquisitori che domenica 
hanno interrogato tutti i cal
ciatori impegnati in partite 
di serie A e alcuni di quelli 
impegnati in partite di serie 
B. Il dubbio, insomma, rima
ne ancora. 

L'iniziativa è derivata dal
la scoperta che gli allibratori 
clandestini anziché sparire 
— come si pensava dopo il ru
more dello scandalo — sono 
in crescente attività, che det
ti personaggi vicini al mondo 
dei calciatori hanno ripreso a 

La tazzina di caffè? 
L'importante è 

che sia «pulita» 
circolare, a ristabilire contat
ti con atleti in attività: se è 
vero che le amicizie sono una 
bella cosa, quando diventano 
amicizie particolari o amici
zie pericolose sonò un'altra 
cosa, alle volte meno bella. 

Il presidente dell'Inter 
Fraizzoli, al quale bisogna ri
conoscere il merito di essere il 
dirigente che ha avuto più co
raggio nell'affrontare gli epi
sodi di malcostume nello 
sport, ha affermato che sono 
stati i presidenti stessi a sen
tire puzza di marcio e a solle-
citre la Federcalcic perché 
intervenisse. E L'Ufficio In
chiestesi è mosso subito. Tut

ti sanno che non abbiamo 
nessune simpatia per i diri
genti del calcio italiano, che 
— al contrario — riteniamo 
responsabili del malcostume 
che insudicia il campionato; 
ma se è vero che sono stati 
loro a denunciare il pericolo 
non possiamo che approvarli, 
questa volta, così come non 
possiamo che approvare l'ini
ziativa dell'Ufficio Inchieste. 
che però non può essere spo
radica, occasionale. 

Indubbiamente domenica 
scorsa l'andamento delle par
tite si era profilato in modo 
tale da preoccupare, con l'In
ter che perdeva ad Ascoli, la 

Juve che perdeva a Cesena e 
la Roma che perdeva ad Avel
lino: uno scommettitore-cor
ruttore che avesse previsto (e 
preordinato) questi tre risul
tati, poteva farsi la villa a 
Portofino. Ma il fatto è che 
simili risultati possono benis
simo essere ottenuti sul cam
po seniu bisogno di corruzio
ne e allora, quando si verifi
cano. debbono essere accetta
ti senza ammiccamenti e sen
za strizzatine d'occhio: in 
questo senso diciamo che il ri
gore dell'Ufficio Inchieste 
non può essere episodico. 

Che si scommetta sui risul
tati delle partite è del tutto 
consueto: non ci sono amici 
che non si giochino il caffè 
sulla vittoria dell'Inter o su 
quella della Lazio, ma quello 
che interessa è che si scom
metta su partite pulite. Neil' 
interesse di quello che perde 
il caffè, ma più ancora nell' 
interesse dello sport. 
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Nel campionato di serie B, giunto al giro di boa, c'è un accenno di selezione 

Varese e Pisa allungano il passo 
Lazio, un pericoloso scivolone 

Le due squadre di testa unitamente al Catania sembrano decise a creare un vuoto dietro 
di loro - Per i bìancazzurri di Castagner campionato più difficile, ma non compromesso 

ROMA — Si chiude l 'andata 
del campionato di B con una 
classifica impensabile. Tre 
«outsiders» nei primi t re posti 
della classifica, tre squadre 
che giornata dopo giornata 
stanno provocando il vuoto 
dietro di loro. Varese. Pisa e 
Catania sono entrate nella •di
mensione promozione», in 
barba ad ogni previsione, dopo 
diciannove giornate condotte 
con una autorità impressio
nante. Diciannove giornate 
fatte di tanta gloria ed anche 
meritatissima e qualche lieve 
impercettibile flessione. 

Le altre, quelle che avreb
bero dovuto recitare un ruolo 
primario, seguono con un cer
to affanno, mostrando grosse 
difficoltà a sostenere il loro 
passo. Ed è questo ormai il te
ma di questo imprevedibile 
campionato e difficilmente 
potrà subire nel suo cammino 
radicali trasformazioni. Non si 

I può parlare più di piacevoli 
ì sorprese. Ormai sono soltanto 
I delle realtà, come del resto 

andiamo sostenendo da parec
chie domeniche. Varese. Pisa 
e Catania sono diventate le 
squadre da battere. Il campio
nato ha così finalmente assun
to un suo preciso volto, dal 
quale non vuol discostarsi. Fi
no a qualche domenica fa. pur 
mantenendo per grosse linee 
questo aspetto, in virtù di di
stanze ancora brevi, c'era un 
fluttuosità di classifica. Oggi. 
dopo diciannove giornate di 
gare, pur non essendo le di
stanze abissali, c'è già un ac
cenno di vuoto tra le prime tre 
e le inseguitrici. un vuoto che 
dà t primi tangibili segni di di
vario tra le varie squadre 

Sul valore e sulle capacità 
delle prime tre della classe 
non ci sono più ombre e per
plessità. Sono state fin qui sen
za discussione le più brave. 
Resta però soltanto un'ultima 

parvenza di dubbio, che sol
tanto il resto del campionato 
potrà rivelarci pienamente: a-
vranno carburante sufficiente 
e pezzi di ricambio a disposi
zione fino al termine? 

Non bisogna dimenticare 
che fui qui hanno spinto senza 
il ben che minimo risparmio 
di energie. A lungo andare po
trebbero pagare questa loro 
forzata generosità. In B arriva 
primo al traguardo non solo 
chi è più bravo, ma anche chi 
riesce ad avere fino in fondo 
un po' di birra in corpo. 

Ed è questa l'ultima prova 
che si chiede a Varese. Pisa e 
Catania, prima di promuover
le in tutti ì sensi 

L'ultima di andata ha anche 
creato un certo infoltimento 
dietro le tre di testa. Sulla 
quarta poltrona si sono messe 
a sedere in cinque: Palermo, 
Perugia. Cavese. Sampdona e 
Verona. Uno stuolo di squadre 
in cerca di gloria. La caccia è 

dunue iniziata e in piena rego
la. 

Di queste merita attenzione 
l 'avanzata del Palermo, bri l
lante protagonista all 'Olimpi
co Se sarà in grado di giocare 
sempre così, con la stessa bal
danza e soprattutto se potrà 
contare su un De Rosa sempre 
puntuale con il gol (11 parti te 
11 gol) darà molto fastidio al 
trio di testa. La squadra di 
Renna, infatti, ha tutti i mezzi 
tecnici per poter d i re la sua. 
L' importante è che sappia 
camminare con una certa re
golarità, specie in trasferta. 
dove spesso ha incontrato del
le difficoltà. 

Contro ì rosanero siciliani è 
franata la Lazio. Un brut to ca
pitombolo. che potrebbe ri
percuotersi nel l 'ambiente e in 
maniera pesante. Quello che è 
strano è che la Lazio è caduta 
in così malo modo proprio in 
una delle sue giornate miglio* 

« 

Riunione della FISA giovedì a Parigi 

I piloti hanno solo due 
possibilità: cedono o 

non corrono più in RI 
Lo ha affermato Jean Marie Balestre - Le squadre inglesi si sono 
alleate con il potere sportivo - Più morbidi gli altri team 

» 

Giovedì a Par igi v e r r a n n o 
discussi i fat t i di K y a l a m i . 
A t to rno al tavolo si r i u n i r a n 
n o il po tere spor t ivo, gli a s 
sembla to r i inglesi, i r a p p r e 
s e n t a n t i dei t e a m i ta l iani e 
francesi . Ci s a r à a n c h e Di
d ier P i roni , p i lota de l la Fe r 
r a r i e por tavoce dei 29 d r i -
vers pr iva t i del la s u p e r p a -
t e n t e di g u i d a dopo le p ro te 
s t e in Sudafr ica . 

Cosa ch iedevano i piloti? 
C h e Bales t re a n n u l l a s s e da l 
s u o r e g o l a m e n t o d u e c l auso 
le: la p r i m a che lega u n con
d u t t o r e al p ropr io t e a m per 
d u e a n n i , la seconda che vie
t a a chi g u i d a u n bolide di 
c r i t i ca re le decisioni de l la 
F ISA (Federaz ione i n t e r n a 
z ionale spo r t au to) . 

Bales t re , aveva p u n t a t o i 
piedi: «Il r e g o l a m e n t o n o n si 
tocca». 

I piloti a l lo ra si e r a n o r i 
f iuta t i di co r re re le p r i m e 
prove ufficiali. D a qui il 
p rovved imen to : il r i t i ro delle 
pa t en t i . Venerdì m a t t i n a , la 
sch ia r i t a : «Balestre h a acce t 
t a t o le n o s t r e proposte», ave 
va a f f e rma to Niki L a u d a . Il 
G r a n p r e m i o si svolge r ego
l a r m e n t e , m a a p p e n a P r o s t 
tocca il t r a g u a r d o , Ba les t re 
a t t u a il secondo colpo di m a 
no : i piloti d iss ident i n o n 
possono più cor re re in for
m u l a u n o . 

Molt i sono i fiduciosi: g io
vedì a Pa r ig i si a r r i ve r à a u n 
c o m p r o m e s s o . Ecco s u cosa 
posa t a n t o o t t i m i s m o : i t e a m 
F e r r a r i , Alfa R o m e o , Osella, 
R e n a u l t , Ligìer e M c L a r e n 
n o n vogl iono a s s o l u t a m e n t e 
c a m b i a r e i p ropr i piloti ; gli 
sponso r s , c h e h a n n o g i à s p e 
so mi l i a rd i nel «Carosello» 
p iù i m p o r t a n t e del m o n d o e 
che h a n n o u n forte po te re in 
F . l , s t a n n o g ià facendo la vo
ce g rossa con Bales t re ; i r e 
sponsabi l i dei var i c i rcui t i si 
s t a n n o r e n d e n d o con to c h e 
u n G r a n p r e m i o senza n o m i 
di pres t ig io ch iude in pe rd i 
ta ; gli avvocat i dei piloti 
h a n n o g ià fa t to s ape re c h e i 
p rovved imen t i presi da l p r e 
s iden te del la FISA sono ille
gali pe rché il r i t i ro del le pa 
ten t i doveva essere deciso, a 
K y a l a m i , da l l a Federaz ione 
au tomobi l i s t i ca sudaf r i ca 
n a . 

M a c'è chi pensa c h e a P a 
rigi , Bales t re e gli a s s e m b l a 
tor i inglesi g i o c h e r a n n o pe
s a n t e . La «santa al leanza» s a 
che u n a r e sa po t rebbe m i n a 
re il s u o prest igio. Alcune d i 
ch ia raz ion i e piccoli s t r a t a -

ri, a lmeno fino all 'espulsione 
di D'Amico. Ha peccato, se
condo noi, di eccessiva gene
rosità. Ha affrontato il Paler
mo con eccessiva superficiali
tà. sopravvalutandosi. I con
sensi del le ul t ime set t imane le 
devono aver dato alla testa. 
Hanno affrontato il Pa le rmo 
come se giocassero con una 
banda di sprovveduti . Ed han
no pagato la loro incredibile 
ingenuità. I bìancazzurri de 
vono capire che cer te volte t 
successi occorre costruirli con 
pazienza, pietruzza su pietruz-
za, come in u n mosaico, specie 
quando di fronte c'è un avver
sario che si dimostra subito 
forte. Ora il campionato per la 
Lazio diventa più difficile, ma 
non compromesso. Domenica 
sera negli spogliatoi c'era già 
chi recitava il «de profundis». 
Con 38 punti ancora da spart i
re ci sembra esagerato e fuori 
luogo. 

Paolo Caprìo 

Totocalcio: ai 13 
L. 224.608.100 

ROMA-Il servizio Totocalcio 
del CONI comunica le quote 
relat ive al concorso numero 
22 di domenica 24 gennaio: 

Ai 21 vincenti con 13 punti 
spettano lire 224.608.100; ai 
756 vincenti con 12 punti spet
tano lire 6.239.100. 

g e m m i ind icano che giovedì 
si p u n t e r à allo sfascio. Con 
l 'appoggio incondiz iona to di 
Eccles tone, capo del la FOCA 
(l 'Associazione dei t e a m in
glesi), Bales t re vuole pun i r e i 
piloti con sospensioni e a m 
m e n d e (in to ta le , 500 milioni) 
e sos t i tu i r l i con condu t to r i 
p iù ossequient i . «A K y a l a m i 
— h a d i c h i a r a t o ieri — n o n 
h o p romesso n ien te a nes su 
n o . Non so cosa abb ia r a c 
c o n t a t o P i ron i a L a u d a pe r 
convincer lo a scendere in pi
s t a ins ieme agli a l t r i colle
gh i . La sospens ione delle pa 
t en t i è a s s o l u t a m e n t e legale. 
F r a d u e giorni le sanzioni 
c o n t r o i piloti s a r a n n o esecu
t ive. Se i condu t to r i le rifiu
t e r a n n o a n c o r a , a l lo ra la s i 
t uaz ione d iven t e r à insos te

nibile. I piloti s a r a n n o liberi 
di o rgan izzare u n c a m p i o n a 
to del m o n d o per con to loro. 
Nessuno può i m p a r t i r e ord i 
ni a l la FISA». 

U n a d ich ia raz ione che la
scia pochi spiragl i a l la t r a t 
t a t iva . Nella ba t t ag l i a con t ro 
i piloti , Balest re , lo a b b i a m o 
so t to l inea to , n o n è solo. Lo 
appogg iano incondiz iona ta 
m e n t e I t e a m inglesi . 

Giovedì si prevede quindi 
u n ' a s s e m b l e a infuocata . Un 
fa t to p e r ò è cer to : se non pre
v a r r à il b u o n senso , ass is te
r e m o o a l la cacc ia ta di molt i 
idoli de l la F.l o alle d imiss io
ni di Bales t re ed Ecclestone. 

Sergio Cuti 

• Ne l le foto- in a l to BALE
S T R E e P IRONI 

• S C A R P E R I A — Sulla p ista de l l ' au todromo del M u g e l l o , M a r c o 
LucchinelH ha iniziato ier i le p rove con la Honda t r e cilindri due 
t e m p i con la quale d i fenderà q u e s t ' a n n o il t i to lo mondia le nella 
classe 5 0 0 . La g iornata n o n è s t a t a m o l t o in tensa . M a r c o infat t i 
ha percorso pochissimi gir i : due nel la m a t t i n a t a e qualcuno in più 
ne l pomer igg io , le cose i n s o m m a n o n devono a n d a r e mol to b e 
n e . 
Nel la f o t o : M A R C O LUCCHINELLI con la nuova Honda 

<ì£ curiosila 

• LA MEDIA INGLESE — Vare
se — 4 ; Pisa — 5 ; Catania — 6 ; 
Palermo e Verona — 7 ; Perugia, 
Sampdoria. Cavese e Lazio — 8 : 
Beri, Foggia e Pistoiese — 9 : 
Sambenedettese — 1 0 ; Lecce 
— 1 1 ; Rimini. Spai. Reggiana e 
Cremonese — 1 2 : Brescia 
— 1 4 ; Pescara — 1 9 . 
• LA FORMAZIONE DELLA 
SETTIMANA — Malizia (Pesca
ra) . Frappampina (Bari). Braghm 
(Varese). Ciampofi (Catania). 
Carìcola (Bari), Gozzoli (Pise). 
Caso (Perugia). Sorbi (Pisa). De 
Rosa (Palermo). Lopez (Paler
mo). Todesco (Pisa). 
• DE ROSA EXTRA — Va bene 
che De Rosa * facilitato nel se
gnare da giocatori abili a centro
campo e in attacco quali Lopez. 
Montesano. De Stefani» ecc. 
M a undici reti in undici partite 
sono decisamente parecchie e 
pongono H rossonero (ora fee
der delle classifica cannonieri 
assieme a Jorio) fra i «bomberà 
in evidenza m senso assoluto. 
• VITTORIE ESTERNE RECORD 
— Quattro vittorie esterne nel
la 19* di campionato. Un evento 
essai raro in B. Bisogna risalire 
alta nora giornata del torneo 
passato per trovare un riscon
tro analogo. 

• LA CLASSIFICA S'ACCOR
CIA — Le classifica s'acco/cia. 
Dietro il Catania, a quota 2 3 , 
terzo in graduatoria e quindi in 
posizione promozione, ci sono la 
bellezza di nove squadre com
prese fra 2 1 e 19 punti, tutte 
quindi ancora in grado di punta
re alta serie A. Nel girone di r i 
torno ne vedremo davvero delle 
beHe. 
• IL PISA SQUADRA DA TRA
SFERTA — H Pisa ha già totaliz
zato dieci punti in trasferta con 
due vittorie e sei pareggi su no
ve partite disputate. E poiché. 
come • noto, i campionati si vin
cono fuori casa (e si perdono sul 
terreno amico) non c'è dubbio 
che le compagine neroazzurra, 
di questo passo, raggiungerà I' 
obiettivo promozione. Da nota
re che nelle classifica delle par
t i te esterne 9 Pisa è seguito da 
Varese e Lazio con 9 punti (ma i 
romani in casa sono una frana). 
• ATTENZIONE ALLA CAVESE 
— La Cavese. zitta zitta, piano 
piano, dopo H breve eclisse se
guito all'esplosione dell'inizio 
del torneo, si è riportata sotto. 
Ed ora è • pronta a profittare del 
primo passo falso delle antago
niste. Le cosiddette grandi fa
ranno bene a tenerla d'occhio. 
• PESCARA GIÀ' SPACCIATO 
— A conclusione del girone d' 
andata 1 Pescara è già in C Con 
otto punti di distacco dalle quin-
t'uttima e con la salvezza a quo
ta 3 4 - 3 5 dovrebbe totalizzare. 
nel girono dì ritorno, almeno 
venticinque punti in diciannove 
partita: un «exploit» che risulte
rebbe un autentico miracolo. 

c. g. 


